


















LA PROPOSTA ALLE REGIONI

Il nuovoriparto2021- 27 premia
Lombardia,Lazio,SardegnaeMolise
Guadagnaanchel’Abruzzo
Leregionichiedonoil taglio
deiprogramminazionali

GiuseppeChiellino

Nonsolo Recovery plan.C’èun’altra
partita miliardaria chesi gioca tra
CommissioneUe,governoeregioni.
Riguardai fondi strutturaliFesreFse
cheperl’Italia ammontanoa , mi-

liardi di europerilperiodo - .
Bloccatadallacrisidigoverno, latrat-

tativa èripartitaafine febbraiosulle

basidell’impiantoprevistodall'ex mi-

nistro perilSud,GiuseppeProvenza-
no. Ilnodopiùdelicato èla ripartizio-

ne dellerisorsetraregioniper finan-
ziare iprogrammioperativi (Por)ela

quotadadestinareaiprogrammina-
zionali (Pon)gestiti daiministeri, in
alcunicasi con risultati deludenti.

Provenzano avevadecisodi ridurrei
PONaotto(piùunodelJustTransition

FundperTarantoeSulcis)dagliattuali

.Maavevapropostodi riservareloro
unterzodei miliardi, cioè , mi-
liardi di euro, milioni in più ri-
spetto al - .Alleregionique-

sta suddivisionenonstabene.Conte-

stano il fattochelariduzionesiasolo
delnumerodeiPonenondellerisorse.

Aciòsi aggiungeilfattochelepolitiche

nazionaliavrannoadisposizione ,

miliardidiReact- Eu esoprattuttogli

oltre miliardidelRecoveryPlan.In
molti ritengonosuperfluo(senon
dannoso)continuareadirottareaimi-
nisteri quoteconsistenti dirisorseeu-

ropee dedicatealle regioni.

Il febbraioilDipartimento perla
politica dicoesione(Dpcoe)dellaPre-

sidenza delConsiglio hapresentato
alleregioniil ripartodellerisorseeu-

ropee perilperiodo - , riequilibra-

to rispettoallaprimaproposta.A gua-

dagnarci dipiù intermini relativisono
le regioni retrocessenellacategoria
delle“ menosviluppate”,Molisee Sar-

degna chevedrannoaumentarele

propriedotazionirispettivamentea
milioni (+ , %)ea , miliardi

(+ , %).In forteaumentoanchele
risorseperl'Abruzzo ( , milioni,

+ , %)eperil Lazio ( , miliardi,

+ , %).Colpisce anchel’aumento
incassatodalla Lombardia,+ , %.
Peril Laziopesailprogressivocalodel
Pil nell’ultimo decenniomentre la

Lombardia beneficiadelladimensio-

ni edellapopolazioneedelfattoche
con l’uscitadelleMarche latortaper le

regionipiùsviluppatevienedivisatra
menoregioni. La dotepiùriccasarà
ancoraunavolta quella dellaSicilia

( , miliardi, + , %)chedevefarei

conticonunacapacitàdispesamolto
bassacomedimostrail forte ritardo
sullaprogrammazione - .

Il passoavanti,pur apprezzato,
nonsembrasufficiente perleregioni
chechiedonoun taglio di almeno
miliardidellerisorse deiPon.Unapo-
sizione chenondispiaceaBruxelles.

A decidere,in tempinonmolto lun-

ghi, saràlaneoministraMara Carfa-
gna, chevenerdì scorsoha avutoun
incontroin streamingconla commis-

saria europeaElisaFerreira.Perorai
segnalisonodisostanzialecontinuità

rispettoal lavorosvolto daProvenza-

no edalgovernoprecedente,siasui
fondi - chesu React-Eu su cui il
nodoèla partecheandràallafiscalità

divantaggioperil Sud.
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Fondistrutturalieuropei

La ripartizioneregioneperregione

REGIONE DOTAZIONE
2021/2027

IN MILIONI DI EURO
A PREZZICORRENTI

CONFRONTO%
2014/2020

Molise 454,4 258,5

Campania 7.872,9 13,7

Puglia 6.117,0 9,0

Basilicata 1.109,9 18,0

Calabria 3.582,5 9,0

Sicilia 8.326,1 11,3

Sardegna 2.625,1 134,2

MENOSVILUPPATE 30.087,9 18,0

Umbria 439,8 10,0

Marche 575,8 10,0

Abruzzo 512,8 48,7

IN TRANSIZIONE 1.528,4 20,5

Piemonte 1.370,8 15,8

Valle d’Aosta 82,9 13,0

Lombardia 1.863,2 40,2

Prov.Bolzano 182,9 13,0

Prov.Trento 167,4 21,4

Veneto 997,1 13,0

Friuli V. G. 360,9 13,0

Liguria 532,6 13,0

Emilia Romagna 1.007,7 22,9

Toscana 1.127,1 16,1

Lazio 1.841,1 48,8

PIÙ SVILUPPATE 9.533,7 25,7

TOTALE 41.149,9 19,8
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DeMichelis (CommissioneUe): il Recoverynondistolgal’attenzionedallepolitiche di coesione

Unatask forceper i fondi Ue
In arrivo 2.800tecnici.Programminazionalidaridurre
DI FRANCESCOCERISANO

R
afforzare la politica
di coesionegrazie a
2.800 nuovi tecnici in
grado di supportarele

amministrazionisulterritorio.
Nuove assunzioninei comuni
peraiutarei sindaci,soprattut-
to quelli delle areeinterne, a
intercettarele opportunitàdei
fondi Ue.Ridurreil numerodi
programminazionali, di cui il
nostroPaesedetieneil prima-

to in Europa,in mododa
semplificaree rendere
più efficiente l’utilizzo
delle risorse.Rilanciare
i Piani di rafforzamento
amministrativo (Pra),
un’invenzione tutta ita-
liana, finorapocoutiliz-
zata, per monitorare lo
statodi attuazionedei
programmi.Esoprattut-

to nonperderedi vista,a
causadelRecoveryPlan
chestamonopolizzando
tutte le energiedel go-

verno, la partita della

programmazione 2021-2017
cherischiadi fi nire in secondo
piano.Perquesto ènecessario
che l’Accordo di partenariato
chel’esecutivodeveconcordare
conle regioni vengaapprovato
quantomenoprima dell esta-
te, così come è indispensabile
chiudereprima dell’estatela
programmazionedi ReactEu
(lo strumento propostodalla
Commissioneeuropeaperdare
seguitoalle prime misure con-
tro lacrisi generatadalCovid)

sucui la ministra peril Sud e
le politiche di coesione,Mara
Carfagna,ha confermato «di
volermantenereintatto l im-
pianto definito dalgovernopre-
cedente senzarimettere tutto
in discussione». Sono questii
punticardinedellastrategiadi
Bruxelles per il nuovo ciclo di
fondieuropei2021-2027. Italia-
Oggi ne ha parlatocon Nicola
De Michelis, direttore alla
Commissioneeuropeapresso
l’unità responsabiledi crescita
intelligentee sostenibile,non-
ché responsabiledella politica
di coesioneper il SudEuropa
(Italia, Cipro, Grecia, Spagna,
PortogalloeMalta).

D. Direttore,un tema ri-
corrente quandosi parla
di fondi Ue è la capacità
dello Statoe delleregioni
di spenderetuttele risorse
adisposizione.Un recente
reportdi Fondazioneetica

sulla capacitàamministra-
tiva delle regioni in vista
delRecoveryPlanassegna
un rating nonproprio lu-
singhiero agli enti territo-
riali, soprattuttoquelli del
Sud. Qual è la situazione
delciclo di programmazio-
ne 2014- 2020?

R. In termini di utilizzo
dellerisorse, l’Italia è sempre
un po’ in ritardorispetto alle
altre nazioni europeechesono
al52-53%. Il tassomedio di im-

plementazione dei programmi
del nostroPaeseè pocosotto,
al 47,1%. Questoè tipico del
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funzionamento delle politi-
che di coesione,chepartono
lentamente.Poi si costruisco-
no le strategie,si negoziano i
programmi,si lancianobandi
esi inizia aspendereverso la
fine.Tutti i Paesi,chi più chi
meno,seguono questatraiet-
toria. È vero chel’Italia èun
po’più lentadegli altri manon
èpiù lenta della Spagna,per
esempio.Tral’altro l’Italia non
hamaiperso risorsea titolo di
questapolitica. L’anno scorso,
grazie al lavoro fatto dal go-
verno precedente,c’è stata
un’accelerazione significativa
eperquestosono abbastanza
tranquillosul fatto che l’Italia
non abbia troppe difficoltà a
concluderelaprogrammazione
attuale.L’annoscorsoabbiamo
fatto unaseriedi modifiche ai
regolamenti chehanno per-
messo ai programminazionali
e regionali di spostarerisorse
dastrade,ambiente,efficienta-
mento energeticoperdirottarle
sul finanziamentodell emer-

genza Covid, peresempioper
l’acquistodi mascherineealtri
dispositivi di protezione indivi-
duale. Questo ha contribuito e
contribuirà ad accelerareul-
teriormente la spesa.Ma non
vuol dire che i problemi non vi
siano. Ci sonoprogrammi, na-
zionali eregionali,che soffrono

più di altri.

D. Qualiperesempio?
R. Oggicomeoggii program-

mi più diffi cili, da seguirepiù
davicinoperevitarechevi sia-
no problemi a fineprogramma-
zione, sonoquelli della Sicilia, i
programmiRicercaeLegalità,
gestiti da ministero dell uni-
versità e ministero dell inter-
no e il programmaCalabria.
Stiamo parlando del ciclo di

altri

programmazione 2014-2020
chesi chiudenel2023, quin-
di abbiamoancora3 anni per
spenderele risorse.Quello che
costituisceunasfidaèchestan-
no arrivandoin Italia una va-
langa di risorsecon React (13
mld), con il Pianonazionale di

ripresae resilienzachestan-
zia 70 mld di sussidipiù pre-
stiti, con il nuovo Fondo perla
transizioneequa(1mld), a cui
si aggiungono 40 miliardi del
nuovo ciclo di politiche di coe-

sione. Tutto questovuole dire
cheimprovvisamentel’Italia si
troveràa gestirerisorsefino a
5 volterispetto aquellecheha
gestito fino ad oggi.E questaè
unasfida importantissimaper
la capacitàdi gestionedell am-
ministrazione pubblica.

D. Cosasi puòfare per
migliorare questacapacità
amministrativa?

R. Rilanciare i Piani di raf-
forzamento amministrativo
(Pra),uno strumento innova-

stan

tivo chenel2012 l’Italia, unica
tragli StatiMembridell Unio-
ne, hadefinito eattivato nella
programmazione2014- 2020.
Ogni regioneedogni ministero
competentedi un programma
dellapolitica di coesionedove-

va scrivereun documentoin
cuidiceva:nelprecedenteciclo
di programmazioneho incon-

trato questi problemi,queste
sonole cose chevanno fatte
perrisolvere questi problemi
e le faccio entroquesti tem-
pi. Questipiani eranofirmati
dal commissarioUe compe-
tente e dal presidentedalla
regioneo dal ministro. E’ un’

l’Italia

continua apag.42
LoUeinItaliastatodiimplementazionedeifondistrutturaliLazioFSE81,5%PiemonteFSE67,1%PugliaFSE/FEDER66,0%IniziativaSMEFEDER65,9%ToscanaFEDER65,7%OccupazionegiovanileFSE/YEI65,3%FVGFEDER60,5%ToscanaFSE59,8%Emilia-RomagnaFEDER56,5%BasilicataFEDER56,2%TrentoRicercaeinnovazioneFSE/FEDER43,8%CittàmetropolitaneFSE/FEDER43,5%Valled’AostaFSE43,3%SiciliaFSE43,3%MoliseFSE/FEDER42,9%SardegnaFSE42,4%CampaniaFEDER41,9%MarcheFSE41,8%BolzanoFEDER41,7%CalabriaFSE/FEDER41,1%AbruzzoFSE39,7%AbruzzoFEDER38,7%MarcheFEDER37,6%InclusionesocialeFSE35,7%LegalitàFSE/FEDER24,7%ImpreseFEDER22,9%FEDER55,6%Valled’AostaFEDER54,3%Emilia-RomagnaFSE54,3%VenetoFSE54,0%LombardiaFSE53,5%UmbriaFEDER52,5%FVGFSE52,5%ScuolaFSE/FESR52,2%MercatodellavoroFSE50,9%InfrastuttureFEDER50,3%LazioFEDER49,0%VenetoFEDER49,0%BolzanoFSE48,3%PiemonteFEDER47,7%ITALIA47,1%LombardiaFEDER46,4%CampaniaFSE45,7%LiguriaFEDER45,7%UmbriaFSE45,6%SiciliaFEDER45,2%TrentoFSE44,9%GovernanceFSE/FSER44,5%LiguriaFSE44,4%SardegnaFEDER44,0%CulturaFEDER43,9%BasilicataFSE43,8%
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SEGUEDA PAG. 41

invenzione italiana e nessunaltro
paesein Europal’ha fatto. Non tutti
questi documentihanno funzionato,
ma rimangono anostro avviso l’unico
vero strumentopermodificareil modo
in cui le amministrazionifunzionano.
Sonoun’esperienzaunicache voglia-
mo rilanciare,magari ripensandolie
semplificandoli, perchésononecessari
per fare quei pochi interventi volti ad
accelerareil funzionamento dellapo-
litica di coesionee darecertezzaalle
impreseper esempiosuquandoi bandi
vengonopubblicati.Discuteremo con
il nuovogoverno sulle iniziative da
adottareperrilanciare questainizia-
tiva in modochediventi un pezzodei
negoziati eun obbligosoprattuttoper
quelleregioni e perquei programmi
più in diffi coltà.

D. Chichiedeagranvocedi raf-
forzare la propriacapacitàammi-
nistrativa sonoi comuni.I sinda-
ci hannobisognodi assunzionie
semplificazionidelleprocedurein
mododaassicurareunariduzione
deitempi burocratici.Cosasipuò
fareperrafforzaregli organicico-
munali?

R.I comuni sonoimportanti benefi-
ciari delle politiche di coesione.Ma al
tempostessauna delle debolezzedel
sistemarisiede proprio nelle diffi coltà
deisindaci.Seun piccolocomunedella
Calabriaha un geometra,nemmenoa
tempopieno perché devecondividerlo
con altri comuni, è evidentechenon
riesceainternalizzarelerisorseperfar
funzionare lepolitiche di coesione.Pro-
prio persuperarequestoimpasse l’ex
ministro Provenzanoavevapropostodi
crearedei centridicompetenzea livel-
lo regionaleoprovincialeperpoteraiu-
tare icomuni adavereaccessoaiprofili
tecnici necessariafar funzionareuna
politica checomunqueè complicata.

Il temadelrafforzamento della ammi-
nistrazione pubblica èun temacrucia-
le. Direi forsecheè la questionecen-

trale deinegoziati chelacommissione
staavendosia sul frontedelRecovery
Plansiasulnuovoperiododi program-
mazione. Quandoparliamodi capacità
amministrativaparliamoinnanzitutto
diqualitàequantitàdellepersone.Non
dimentichiamoci che l’Italiacon il bloc-
co delturnoverhaun’amministrazione
che si èrinpicciolita ed è invecchiata.
Lo sbloccodel turnoverdovrebbepor-
tare all’interno delleamministrazioni
pubblicheun numero consistentedi
nuoveforze.

D. Di quanterisorseumanestia-
mo parlando?

R. La ministra Mara Carfagnain
un incontrolasettimanascorsaconla
commissariaUe Elisa Ferreiraha
confermatoche ci saràl’iniezione di
2800nuovi personeperfar funzionare
lapolitica di coesione.L’agenziaperla
coesionestafacendola ricognizionedei
profili necessariedelleamministrazio-
ni destinatariedi questeassunzioni.
Tutto questoperò nonbasta.Non ba-
sta averepersonecapaciconun profilo
giusto,bisognaancheavereprocedure
chefunzionino. Ed èquestal’altra par-
tita sucui stiamo ragionando:appalti,
aiuti di stato,certezzadei tempi dei
bandi.

D. A che punto siamocon la
programmazioneperil ciclo 2021-
2027?

R. I fondi ammontanoa 37miliardi
acui bisognaaggiungereil cofinan-
ziamento, arrivando quindi vicini
ai 50 miliardi di euro. Fino ad oggi,
tuttavia, non abbiamovisto granché
perchél’Italia come tutti i Paesista
utilizzando tutte lesueenergieper
preparareil Pianonazionaledi ripre-
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sa e resilienza. Del resto anche noi in
Commissioneabbiamo veicolato tutte

le intelligenze e le energie sul Reco-
very. Ad oggi abbiamovisto solo una
bozza di accordo di partenariato (la
strategia alta, a livello nazionale che

il governoconcorda con le regionindr)
ma non abbiamoancora vista bozze
di programmioperativi.Nell incontro
con la ministra Carfagna della scor-

sa settimana ci è stato promesso un
cronoprogrammaserrato per chiudere

almeno la partita sull accordo di par-

tenariato entro l estate. La discussione

sulla distribuzione delle risorse tra le
regioni è in corso ma manca ancora
l accordo. Quella che invece speria-
mo di chiudere assolutamenteprima
dell estate è la programmazione di
React Eu (13 miliardi)su cui la mini-
straha confermatodi voler mantenere
intatto l impianto defi nito dal gover-

no precedente senza rimettere tutto
in discussione. E indubbio che stiamo

accumulando un po di ritardo sulla
definizione delle politiche di coesione.

Ma quello che sta accadendo in Italia
sta accadendo dovunque, anche in
Spagna,Grecia, Portogallo. Ci si con-

centra sulla novità e sull ammontare
delle risorse e si tende a fare le cose

in sequenza piuttosto che in parallelo.
Aspettiamo di vedere quali saranno
le scelte degli stati sul Recovery Plan
anche perché è evidente che quello che

si fa con il Pnrr ha un impatto sulle
politichedi coesione.

D.Ci sarà attenzione per le aree
interne?

R. La strategia per le aree interne

è stata una delle grandi invenzioni
dell Italia, un invenzione diffi cile da
gestire, complessa,come complesso è

mettere insieme le esigenze di tan-
ti piccoli comuni. Il merito di questa

strategia è di aver messo nel radar

della politica questi territori che al-
trimenti sarebbero stati dimenticati.
L idea è importantissima, ossia iden-
tifi care dei territori sulla base di un
certo numero di indicatori (accesso ai
servizi di base, sanità, educazione) e

di costruire delle strategie dal basso.

Con tutte le diffi coltà che ciò comporta

in terminidi capacità di queste picco-

le realtà di gestire risorse complesse.

Non ho modo di dubitare che la nuova
programmazione confermerà anche il
proseguimentodella strategia per le
aree interne. L interlocuzione che spe-

ro avremo presto col governo verterà
proprio su come costruirestrategiedi
supporto ai piccoli comuni per gover-

nare questa politica.

D. I Programmi (nazionali e re-
gionali) secondo lei sono troppi?
Ha senso ridurli per rendere più
efficiente l utilizzo delle risorse?

R. Assolutamente sì. L Italia ha in
questo momento 51 programmi tra
nazionali e regionali. È il paese in
Europa con il numero maggiore di
programmi, ognuno con la sua auto-
rità di gestione. È una complessità
dovuta all assetto istituzionale del
Paese ma è indubbio che siano trop-
pi. La ministra Carfagna nell incon-
tro di venerdì scorso ha confermato
che il governo ridurrà il numero di
programminazionali. Il tema,anche
in vista del Recovery Plan è crucia-
le: c è proprio bisogno di assegnare
a un ministero anche risorse a titolo
di politicadi coesione quando già le
prenderà dal Pnrr? Vedremo fi no a
che punto l Italia sarà in grado di
ridurre i suoi 12 programminazio-
nali che sono indubbiamente troppi.
Basti pensare che la Spagna ne ha
7, la Germania uno solo, così come la
Francia.
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Le Marche del futuro. Da costruire alla luce delle
nuove sfide nell’ambito del rilancio europeo post
pandemia. Forte della nuova programmazione
dei fondi comunitari, influenzata (neanche a
dirlo) dal Coronavirus, l’Ue si appresta a far
ripartire il Sogno Europeo attraverso un’azione
senza precedenti. 

Appresa la lezione negativa delle politiche di
Austerity, il Quadro Finanziario Pluriennale
2021/2027 rappresenta un’occasione storica e
irripetibile – anche grazie alla novità
rappresentata dai fondi del Next Generation Ue
– per il tutto il Vecchio Continente. Anche e
soprattutto per le Marche. 

La regione ha passato anni davvero difficili ed è
scivolata, secondo i parametri europei, dal club
delle “più sviluppate” a quello delle aree “in
transizione”. 

Dalla crisi economica al terremoto, passando
per la crisi bancaria, il tessuto sociale ed
economico delle Marche si è ulteriormente
indebolito nel corso dell’emergenza sanitaria che
tutti stiamo vivendo. Siamo dunque di fronte a
una sfida storica. 

Le prime indicazioni ci dicono che avremo quasi
il raddoppio delle risorse con la
programmazione 2021/2027, è quindi
indispensabile spenderle presto e bene.
I prossimi passi?
In attesa dell’Accordo di Partenariato tra Italia e
Unione Europea, la nuova Giunta regionale
marchigiana ha avviato il percorso per
l'impostazione dei Programmi di spesa.

Vietato sbagliare. E di fronte a un impegno senza
precedenti occorre una risposta innovativa che
abbia capacità, lungimiranza e la forza di
raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Per definire un quadro strategico con l’obiettivo
di ripensare la regione e, come ribadito dal
governo regionale nei suoi indirizzi di mandato,
sviluppare lavoro, formazione, ricerca e
innovazione, sono stati istituiti un Comitato di
Indirizzo, un Comitato Tecnico Scientifico e 5
tavoli obiettivo. 

A questi organi il compito di sviluppare misure
capaci di rispondere alle esigenze di imprese,
professionisti, comunità e incrementare la
velocità di spesa di tutte le risorse disponibili. 

35

Le opportunità della programmazione 2021-2027: una
sfida storica per le Marche, spendere bene i fondi europei



Il Comitato di Indirizzo sarà formato dagli
assessori, a seconda del tema trattato, da rettori
delle università, presidenti delle associazioni di
categoria, datoriali e dei lavoratori, dai presidenti
della Fondazione Cluster Marche e dell’Istao.  

Per il Comitato Scientifico è stato coinvolto il
mondo universitario che ha selezionato docenti da
tutti gli atenei marchigiani: le migliori menti
accademiche a confronto con la dirigenza regionale
per mettersi al servizio della comunità.

Infine i tavoli di lavoro. Andranno ad
approfondire tematiche come la trasformazione
economica innovativa e intelligente, politiche green
e basse emissioni di carbonio, diritti sociali per i
cittadini, mobilità e connettività, sviluppo sostenibile
delle aree urbane, rurali e costiere. Saranno aperti
alle parti economiche e sociali per un confronto in
merito prima di avviare la consultazione con tutti gli
stakeholders del territorio. Tutto questo lavoro 

approderà, entro la primavera, alle proposte di
programma che successivamente, a partire da
maggio, saranno oggetto di negoziato con la
Commissione Europea per la loro approvazione
definitiva. 

Oggi, più che mai: buon lavoro, davvero!
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https://www.facebook.com/MarcheEuropa
https://www.instagram.com/europedirect_marcheeuropa/?hl=it
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei
https://www.youtube.com/channel/UCHvA41oW7luJ4cjICFkIQhg
https://twitter.com/MarcheEuropa
https://www.youtube.com/channel/UCCt5gI_yCknqttEFcFkG2Zg

	marzo_2021_copertina_rassegnaStampa
	2021__indice_ marzo_ rassegna Por Fesr 2021
	marzo_2021
	2021_03_01_CA_ap(fondi)
	2021_03_01_CA_marche(fondi)
	2021_03_02_CA_Marche(fondi)
	2021_03_02_CA_pu(fondi)
	2021_03_03_CA_Marche(fondi)
	2021_03_05_CA_marche(fondi1)
	2021_03_05_CA_marche(fondi2)
	2021_03_05_CA_mc(fondi)
	2021_03_06_CA_ fesrPP
	2021_03_06_CA_ fesr
	2021_03_06_CA_fondi fesr
	2021_03_09_CA_an(fondi)
	2021_03_09_CA_mc(fesr)
	2021_03_11_CA_mc(fesr)
	2021_03_12_CA_pu(fondi)
	2021_03_12_Il_Sole_24_Ore
	2021_03_12_Italia_Oggi
	2021_03_13_CA_fesr
	2021_03_13_CA_fesr2
	2021_03_16_CA_marche(fondi)
	2021_03_16_CA_marche(fondi+aerdorica)
	2021_03_16_CA_marche(fondi+aerdorica_pp)
	2021_03_16_RDC_an(fondo)
	2021_03_18_CA_fesr
	2021_03_18_CA_fesr2
	2021_03_18_CA_marche_fondi
	2021_03_18_RDC_fondieuropei
	2021_03_19_Ansa_fesr
	2021_03_19_CA_an(fondi)
	2021_03_19_CA_fm(fondi)
	2021_03_19_CA_fm(fondi2)
	2021_03_19_CA_mc(fondi)
	2021_03_19_RS_fondi
	2021_03_19_CA_an(fondi)
	2021_03_19_CA_fm(fondi)
	2021_03_19_CA_fm(fondi2)
	2021_03_19_CA_mc(fondi)
	2021_03_19_Ansa_fesr

	2021_03_21_CA_ap(fondi)
	2021_03_24_CA_an(fesr)17
	2021_03_24_CA_an(fesr)24
	2021_03_24_CA_marche(fondi)42
	2021_03_24_CA_marche(fondi)43
	2021_03_24_RDC_fesr
	2021_03_27_AnsaEuropa_fesr
	2021_03_27_CA_an(fser)
	2021_03_28_RDC_fesr
	2021_03_29_RS
	2021_03_27_AnsaEuropa_fesr
	2021_03_29_RS_fesr
	2021_03_27_CA_an(fser)
	2021_03_28_RDC_fesr


	2021_03_30_CA_ap(fondi)
	2021_03_30_CA_ap(fondi)
	2021_03_31_CA_mc(fesr)
	Cohesion_1_l




